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"Se uno non è nato di nLtouo.
non pnò uedere il regno di Dict"
(Gictuanni 3;3)

Queste parole rappresentano
l'espressione di una solenne
verità, Gestr Cristo la rende chiara
e lampante. Egli dice: ''Se uno non
è nato di nuouo, non può reclere
il regno di Dio"; ancor meno potrà
ereditarlo.

La nuova nascita è il fonda-
mento di tutte le nostre speranze
per il futuro, è 1'A, B, C della fede
cristiana. La nuova nascita rove-
scia ogni falsa religione, ognijde4
errata rigllardo a Dio e alla Bibbia.

Al termine di una riunione
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evangelistica si fece a\-anti Lrn
uomo con una lunga fila di do-
mande scritte alle quali voieva ri-
cevere risposta, dicendo: "Se po-
tete rispondere a queste do-
mande, sono deciso a diventare
cristiano". 11 predicatore g1i disse:
"Prima di tutto, accostiamoci a Cri-
sto e pol esamlneremo lnsleme
queste domande". L'r-iomo accettò
quelf invito. Dopo aver ricevuto
Gesr-ì Cristo nel suo cuore, guardò
quella lista di domander gli sem-
brava che a tutte fosse già stata
data una spiegazione.

Nicodemo venne con la mente
turbata e il Salvatore'gli disse:

"Bisogna che nasciate di nuouo".
Egli fu trattato in modo diverso da
come si attendeva, ma penso che
quella fu la notte più benedetta di
tutta la sua vita.

L'esperienza della nuova na-
scita è la pitì grande benedizione
che potremo mai realizzare in
questo mondo. osservate come si
esprimono le Sacre Scritture: "Se

uno non è nato cli nuouct". "nato
dall' alto", "nato clallo Spiritct".

Fra i tanti versi nei quali tro-
viamo la parolina "SE", ne citerò
soÌtanto tre: "Se non ui rauuecle-
te, tutti al pari di ktro perirete"
(Lttca 13;3-5) "Se non mutate,
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non entrerete punto nel regno dei
cieli" (Matteo 1B;9, "Se la uostra
giustizia tK)n supera quella degli
scrihi e dei Farisei, uoi non
entrerete punto nel regno dei cieli"
(Matteo 5.20). Tutti in sostanza
vogliono dire la medesima cosa.

Sono grato al Signore perché
parlò della nuova nascita a questo
maestro dei Giudei, a questo clot-
tore della legge, piuttosto che alla
cionna aI pozzo di Samaria, o a
Matteo il pubbiicano. o a Zaccheo.
Se Egli avesse riservato a questl
r-rltimi tre il Suo insegnamento lela-
tivo alla questione del1a nuova
nascita, si sarebbe potuto dire:
"Certo, quei pubblicani e quelle
meretrici hanno bisogno di essere
salvali: ma io sono un uonto giu-
sto, non ho bisogno di convertir-
mi". La Bibbia c'insegna che, per
natura, l'uomo è peccatore. Sap-
piamo che anche 1'uomo più buo-
no e pir-ì santo, se si allontana da
Dio, cadrà ben presto nel pecca-
to,

Permettetemi di dire in cosa
non t'onsistc la rigenelazione.

Non consiste nel frequentare le
chiese. Se chiedete alle persone se

s()no ('ristiane. potrete sentirvi
rispondere: "Certo, almeno credo;
vado in chiesa tutte le domeniche".
Ma non è questa la rigenerazione.
Altri drcono: "Cerco di far del be-
ne: non sono forse un cristiano?
Non è questa una nuova nascita?".
No! Questa non è la nuova nascita.
Vi è anche un'altra categoria: colo-
ro che "condrrcono una vita mi-
gliore" e per questo si credono
rigenerati.

No! Il prendere una nuova deci-
sione non è nascere di nuovo. Né
il farvi battezzarc vi seruirà. Eppure
c'è chi crede che, poiché è stato
battezzato, è stato rigenerato. Pote-
te essere battezzati nella chiesa
visibile eppure non essere battez-
zati nel Figliuolo di Dio. Il Battè-
simo è un santo ordrnamento, ma

chi 1o mette al posto de1la rigene-
razione. sostituendolo alla nLrova
naseita, commette trn errore terri-
bile. Non si pr-rò entrare nel Regno
di Dio attraverso il battesimo. 'Se
LLno non è nato di nttouo, tton può
ueclere il regno Regno cli Dio".Non
devi fondare le tue speranze sopra
un fondamento diverso cla questo!
C'è una domanda solenne che vie-
ne posta a ognuno di noi: "Sono
nato di nuovo? Sono nato dallo
Spirito? Sono passato dalla morte
alla vita?" .

Vi è chi sostiene che ascoltare
I'Evangeio va bene solo per certe
persone: "Se Si potessero indurre
g1i ubriaconi, i drogati ed altra gen-
te viziosa ad andare là dove si pre-
dica 1'Evangelo, farebbe loro mol-
to bene. Nlla io non ho bisogno di
convertirmi".

Consideriamo a chi Cristo ha ri-
volto 1a Sua Parola. Chi era Ni-
codemo? Era forse ufl ubriacone,

un bestemmiatore o un laciro? Nol
Senza dubbio era uno degli uomi-
ni piùr stimati c1i Gerusalemme.
Appartener,.a al Sinedrio, era un
uomo di rango elevato; era uno dei
depositari della dottrlna più rigo-
rosa. Eppure, cosa gli disse Gesù
Cristo? "Se uno rlon nasce di nuo-
L)o non potrà ued,ere il regno di
Dio".Imrtagino che qualcuno dirà:
''Cosa dehho fare? Non posso rina-
scere. Di sicuro non posso salvar-
n-ri da solo". Certo, non lo polete
fare; e non affermo che ciò sia pos-
sibile. Anzivt dico che è cleltutto
impossibile'renclere migliore un
essere umano senza Cristo.

Ma è proprio qlresto che gli uo-
mini cercano di fare: cercano di
rammendare la natura del "l,ecchio
Adamo". Bìsogna che vi sia, inve-
ce, una ntÌova creazione. La
rigenerazionc è una creazione
nllova, un'opera di Dio.

Nelprirno capitolo della Gene-
si l'uomo non compare, colrpare
solo Dio. Quando Dio creò il mon-
do, 1o fece da solo. Quando Cristo
pagò per il mondo il caro ptezzo
per Ia redenzione, fu solo.

"Ciò che è nato clalla carne è
carne; e ciò che è nato clallo
Spirito è spirito" (Giouanni 3:6).

L'uomo non può cambiare il
colore della sua pelle, né i1 leo-
pardo 1e sue macchie: altrettanto
impossibile sarebbe cercare di ren-
dervi puri e santi senza l'aiuto di
Dio. Quando Cristo gridò sul
Calvario: "Ttttto è compiLrtol"
intendeva esattamente qr-rello che
diceva. Tutto ciò che ora devono
fare gli uomini è semplicemente
accettare l'opera di Gesrì Cristo.
Non c'è speranza per un uofilo o
per una donna, se cercano di sal-
varsi da soli. Posso immaginare
che rnolti diranno, come è proba-
bile che abbia detto Nicodemo:
"Questo è un mistero". Mi par di
vedere 1'espressione di quel
Fariseo mentre drceva: "Come pos-



sono 2Ìcrceclcr:e qLreste cose'/". Efa
tlltto così stlano al suo orecchio.
"Nato cL nuo\.o: nato dallo Spirito!
Con-ie può accadere tutto ciò?"
A,lolti dicono: "Bisogna ragionarci
sopra, perché se non ci si pr-rò
ragionare sopra, non chiedeteci dt
crederlo". Quanclo mi si domanda
cli rrgionare solrr lrr nuovit nJ:ci-
t:1. risponclo che non lo posso fale.
"Il ttetùo soff io clotte utole. e ttt ne
r,tcli il rttmor"e, mo nr.tn sai né clort-
rle t,iene, rté c,loue ua; cosi è cJi

chiuncltre è ttato clalkt Spirito"
(Gittt'ctrtui jrBl. Non capisco nul-
la riguardo al vento. Se vol mi
clrictletc c1i ragionlrci 5( )prx. n( )n

posso. Qui tìra tramontana e due-
cento cl'iilometri pir-ì in là fotse sof-
lia 1o sciloccol posso salire cento
rttctri :Ltlllr rnor'ì1;tgnlr c sc()nrit(
che lassù spira un vento di clvelsa
intensit:ì rispetto a quello che sof-
fia quaggirì. Non riesco a spiega-
r'( qLrcstc L'on'enli. nIL sLrff on ja-

mo che, siccome non le compren-
clo e non le posso spiegare, mi
ostrnassi a dire: "Non credo che
esrsta il vento". Dire che Lrn Ltotìlo
non può nascere clallo Spirito
sareblte c(xne sostenet'e che il ven-
to non e.siste.

Ho sentito lo Spirito cli Dio
operare nel mio cLrore tanto real-
nìente. quanto ho sentito il rrento
soffiarmi sul viso. NIa non 1o posso
spiegare razionalmente. \ri sono
molte cose su cui non siamo in
griLdo cli discutere, ma delle quali
sicnramente non dubitiamo. Non
ho mai potuto spiegare la creazio-
ne con 1a ragione; posso vedere i1

mondo, ma rn base alla semplice
osseruazione non posso dire come
Dio l'abbia fatto clal nu1la.

Vi sono molte cose che non
posso spiegare, e sulle quali non
posso ragionare. ma alle quali,
comunqLÌe, credo. Io non posso
fare a meno cli credere alla rigene-
razione dell'uomo quanclo vedo'
delle persone che camminano in

novità di vita. uoniint che sono sta-
ti "creati c1i r-rlrovo". Non abbiamo
vi.sto clei malviventi compieta-
rnente rigenelati, tlattr ftrori da un
abisso di male? I loro piecli sono
slati rizzali sopra la Roccia e un
cantico nuovo è ora sulle loro 1ab-
bra. La loro lingua maledicer,a e
bestemmi:rva: or:l locla I)io Le
cose vecchie son passate, tutte le
cose sono cliventate nlrove,

Non sono statl soltanto rifor-
mati. rna rigenerati: nuove creatu-
re in Cristo Gestì. L'unico rnodcr
per entrare ne1 regno di Dio è
"nascere di nuot,ct".

Ai versi 14 e 1i di questo capi-
tolo si legge: "Come Mosè alzò il
selpente nel deserto, cosi hiso,qna
che il Figliuol dell'uctno sia innal-
zato, aJfinché chiunqtre uede in
Ltri non perisca, ma abbict L'itct
eternct " 

.

"CltitutqtLe ': notate questo pro-
notìì('. Llrstiatemi tlirt'a qrrrnti non
sono salvati ciò che Icldio ha cou'r-
pilÌto per loro: Egli ha fatto tutto
il possibile per proclrrarvi ia sal-
Yezzà. E lnutile espettare che Dio
faccia di prLì per r or. Ha manclato i
Suoi profèti che sono stati uccisi.
ha mandato il Suo diletto Figliuolo.
che è stato ucciso. Ha manclato lo
Spilito Santo per coll\ rncere di
pe( ( ilto c lllo\Illl |c ('uIlc 1)05sia-
mo essc're salr'ati.

In questo passo è clescritto il
tttodrl rn ctrigli Lr,rrtrìni pt-rSSontl
essere salvati. Propno come Mosè
innalzò il serpente nel cleserto,
bisogna che il Figliuol clell'uomo
sia innalzato "ffinché cltiuttcltLe
crecJe in Lui tton perisca, tna
abbia uita eterna".

Se fossirno stati nel campo del
popolo d'Israele e i serpentr ci
avessero morso, non sarebbe ser-
vrto a nulia guardare le nostre fed-
te. Guardare la propria ferita non
szlh,a nessuno. Quel che bisogna
fàre è guardare al Rilreclio: guar'-
clare in alto, a Colr-ri che ha 11 pote-
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re cli salvarci dal peccato.
Guardate i1 campo clegli Israeli-

ti, osserrrate la scena che si pre-
senta davanti ai vostri occhi. Nlolti
stanno per morire solo perché tra-
scurano i1 rimeclio offertol In
quell'arido cleserto, i1 clolore è
grande per le rnolte persone tra-
passater ma rnolte altre sono mori-
bonde e la rnorte infierisce da un
capo all'altro del campo. Sotto una
tencìa c'è una madre tsraelita cr.rn-a
sLrl figlio appena aclolescente: sta
asciugando il geliclo sudole dell:r
morte c1alla sua fqonte. Ancor:r un
po' di tempo e gli occhi del suo
rugazzo cliventeranno vrtrei e fis-
si. perché 1a l,ita si sta spegnenclcr
rapiclamente in lui. Il cubre della
maclre è affianto,

Ad un tfatto Sente r-rn grido nel
calnpo. Che è alryenuto? S'affaccra
all'entrata della tencla. ''Cosa suc-
cecle'/", dornanda a coloro che pas-
slt no t ir ino. Lc r icne ri:po:to:
"Come'/ Non a\/ete sentito la br-rona
nol-iziLrl" . "No". c1lce la donna, "Di
cosa si trattal". "Dio ha pror.r,edu-
to un rimediol". "Cosa?'! Per gr:an-
le ia gente morsa dar seryenti? Dr-
temi subito qual è questo rime-
diol''. Dio ha ordinato a Mosè di
fare un serpente dr rame e dt alzar-
1o sopra un'asta nel mezzo del
campo; ha clichiarato che chiun-
que 1o gr-rarderà vivrà". La madre
torna sotto il padiglione e dice:
"Flglio mio, ho una buona notizia
per te. Non morirai! Figlio mio,
figlio mio, ti do r-rna grande noti-
zie.: ttt pr-roi virrere!". Ma il rugazzo
non può raggiungere cla solo
l'uscita clella tencla, è in agonia. La
madre lo solleva e 1o sorregge.
"Guarda laggirì: gr-rarda là, ai piedi
clel monte!". N{a il ta,gezzo nol
vecle niente: "Non vedo; cosa c'è,
lnamma?", chiede; e lei: "Non stan-
carti di guardare, lo vedrar".
Finalmente ii giovane scorge ilser-
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pente luccicante, ed è guarito!
Quanto tempo cri volle per guarire
quel ragazzo? Quanto tempo fr-r

necessario per guarire gli israeliti
morsi dai serpenti?'

Fu uno sguardo di fecle, ecco
tutto; e furono sanati all'istante.
Quel ragazzo ebleo è un nuorro
convertito. Mi pare di vederlo ora
inr.,itare tutti i presenti a lodare
Dio. Vede un altro grovane che è

stato rnorso come lui, corre e g1i

dice: "Tu non morirai". "Non è

possibile" risponde il giovane
"Non rri è rredico in Israele che mi
possa guarire". Non sa che non
del,e morire. "Comel Non hai sen-
tito 1a btrona notizia? Dio ha prov-
veduto un rimedio". "Quale ri-
medio?". "Iddio ha detto a À4osè
d'innalzare un serpente c1i rame ed
ha assicurato che nessuno di colo-
ro che guardano al serpente
morirà". Immagino che quel gio-
vane ammalato sia uno che abbia
stlrdiato molto, poiché ribatte al
nuovo convertito: "E tr,r pensi che
io voglir cledere r una storia simr-
le? Se i medici in Israele non sanno
gurrirnri. credi tu che uno stupi-
do serpente di rame sopra un'asta
avlà questo potere?". "T'assicurcr
che io ero ne1 tuo medesimo sta-
to!". "Ma dawero?". "Sì, dawero,
davvero". "Questa è ia cosa più
sorprendente che io abbia mai udi-
to" - dice l'ammalato - "vorrei che
me nc spiegassi la regione scien-
tifica". "Non posso, so soltanto che
ho guardato il serpente e sono
scampato: ro non ho fatto altro che
credere a quel che mi ha detto mia
madre, ed ora sto perfettamente
bene". "Ma, non posso credere che
tll sia stato morso come lo soncr
stato io". Il giovane neoconverti-
to tira su la manica: "Guarclal Ecco
il segno de1 morso; e ti clico che
mi sòno sentito anche peggio cL

te". "E va bene. se io potessi com-
prendere questo fatto lazional-
mente, guardelei anch'io e sarei
gLLarito". "Lascia perdele le ragioni
scientifiche: Éluarcla e vivrai". "Ma,

amico mio, tti mi chiedi una cosa
assurda. Se Iddio avesse detto:
Prencli il rame e passalo pir-ì volte
sulla ferita, la spiegazione potreb-
be consistere in qualche virtù pre-
sente nel rame capace c1i sanare
dzrl morso. Ma spiegami 1e ragioni
di un sinile rinedio". Quante per-
sone ho sentito parlare in questo

modo! Il giovane che è stato gr.ra-

rito chiama un altro e 1o porta den-
tro la tenda, dicenclogli: ''Ti prego
,raccontagli come i1 Signore t'ha
salvato", e la storia è la stessa;
chiama degli altri ancora e tutti
narrano la medesima vicenda. Il
giovane ancora malato affèrma che
è l.eramente tutto moito strano. "Se

il SignoLe avesse detto a Mosè di
cogliere clelle erbe o clelle radici e
farne un clecotto da prendere
ìome medicina, quelio sì che
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sarebbe stato un rimedio credibile.
N{a mi ripugna troppo guardare un
serpente, davvero non lo posso
fare". "À4a sì che 1o puoi fare".
Finalmente entla la madre. che era
rimasta fuori. nel campo; entra e

rììrc: "Figlio rnio. che gran notizil
ho d:r darti! Sono stata nel campo.
ed ho l'isto centinaia di persone
n-roribonde che ora stanno perfet-
tamente bene". 11giovane afferma:
'Vorlci gttrtrirc. ù ttn pcnsit'ro orrj-
bile f idea dl morirer rrorrei entrare
nella terra promess2r, ed è terribile
morire qui nel clesefio; ma il fatto è
che non comprenclo il rimeclio.
r'ion sodclisfa la mia ragione. Non
posso proprio creclere clie potrò
guarire in un momento':. E il gio-
vane lrLrore proprio a causa della
sua incredulità.

Dio provvlde un rin'reclio per
I'israelita che a-,,er',a ricerruto i1

morso: "Guarda e virrrai!".
E r i e r itrr clclna per ogni po-

Yero peccatofe.
Guarclate e sarete sahuati! Dio

ha provveduto un limedio ecl in
questo slesso momento è offerto
a ciascuno di noi. Purtroppo mol-
ti gr-rardano solo alla chiesa; e la
chiesa non pr,rò salvare. Guardate
al c1i là delle aste. Guardate a Colui
cI-re è stato crocifisso. Guardate al
Redentore.

Tieni bene a mente cl-ie Gesuì è

rlorto per tutti g1i uromini. Non
gtiardare agli uomini; rivolgi lo
sguardo a Gesù, il quale ha tolto
il peccato del mondo e d'ora in poi
potrà esserci vita per te.

Grazie a Dio, non abbiamo bi-
sogno c1'andare a scuola per im-
parare a guardare. Quando il pa-
dre sta per tornare a casa, la mam-
ma dice al stio bimbo: "Glrarda!
guarda!" ecl il piccolo impara a
gr-rardare molto prima d'aver com-
piu[o un anno di vita. Un bambi-
no cli quattro anni, che non sa leg-
gere. sa però gi:ì osservare. E que-

I
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sto il modo in cui siamo salvati: biso-
gna guardare all'Agnello diDio "che
toglie il peccato clel mondo". Per
ognr uomo che vr-rol guardare, r,.i

sarà vita nel volgere 1o sguardo a Cri-
sto.

Alcunr chiedono: "Vorrei sapere
come posso essere salvato", Basta
credere in quel che Dio ha cletto e

conficlare nel Suo Figliolo oggi stes-
so. In questo istante Egli vi salverà,
se volete riporre la vostra fidircia in
Lui. E meglio gnardale al rimedio
che alla ferita. \redi che misero pec-
catore seir poi guarda all'Agnello di
Dio ''che toglie il peccato rtrel mon-
(lo".

Egii è morto per i peccatori. Di':
"Lo voglio accettare!". Che Iclclio ti
aiuti ad alzare gli occhi all'Uomo sul
Calvario e, come gli Israeliti fissaro-
no il serpente e scamparono, così
pu55a tu grrardare e vir erc.

In un ospedale c'era Lrn Lromo
che star.a per morire. Andai cla lui.
Gli clissi: "Vorrei prenden,i sulle mie
spalle e portarvi nelregno cli Dio, se
potessi; 1la non lo posso fare!". N'li

clon-randò: "Chi 1o può?". e io risposi:
"I1 Signor Gesù può farlo, Egli è ve-
nuto apposta per questo". Scroilò la
testa e disse: "Non può salvarmi; hcr

peccato per tutta ia vita". E io: "Nia

Egli è venuto per salvare i peccatori".
Pregai con lui due o tre volte e gli
ripeter tutte le prome sse che riuscii a

ricordare, pelché appariva chiaro
che sarebbe ancora vissurto solo per
poche ore.

Gli dissi che r.olevo leggergli un
clialogo tra Gesrì Clisto e Lrn Lromo
che temeva per la salvezza della sua
anima. Lessi il capitolo tre del
\rangelo di Giovanni. Teneva gli oc-
cl-ri fissi su di rle; quanclo gir-rnsi ai
i,ersi 14 e 15 si afferrò alle parole
"C'ome Mosè crlzò il serpente nel
rleserto, cctsi l:;isogna che il Figlinol
dell'(iomo sia innalzato; alfittclté
chiunqtLe crede in lui nc,tn perisca
ma abbict t,ita eterna". Mi fermò e
dis:c: Qttcllc pert,lc :onu proplio
1ì?". "Sì", risposi. Mi pregò cli legger-
Ic di nttrrto, e io l«r leci.

Allola si appoggiò sui gomiti
stringendosi le mani e disse: "Per
favore rileggetelo". Lo lessi per la
terza volta, poi proseguii fino alla
fine cle1 capitolo. Quando eblri ter-
minato, 1'uomo rimase con gh occhi
chiusir un sorriso di beatrtucline illu-
minai'a i1 suo volto.

Che cambiantentol Vidi ie sr-re

labbra muorrersi e. chinandomi ver-
so cli lui, 1o sentri sllsslrrrare: "Come
Mosè innalzò il setpente nel deser-
to, cosi bisogna che il Figliuol
clell' t'tomo sicL innalzato; ffinché

chirtnqtre crecJe in Lui non periscct
rua abbia uita eterna". Visse ancora
qualche ora. riposandosi sn quei due
versetti, e por Gesù Cristo io portò
in Cielo, a prenclere il suo posto neI
regno di Dio.

Gestì disse a Nrcodemo: "Se ttno
nrtn è nato cli nuouo, non può uede-
re il re,qno cli Dio ". Voi potete visi-
tare moltr paesi, ma vi è trn paese
che non potrete l,edere, se non siete
nati cli nuovo, rigenerati dallo Spirito
Santo. Potete guardare intorno e
vedere molti alberi; ma non potrete
vedere l'alhcro della vitl. sc i voslli
occhi non sono illr-rminati dalla fede
ne1 Salvatore.

Potrete vedere molti bei fiumi sul-
la terra, navigare srille loro acqLre;
ma ricordate che i vostri occhi non
potranno 'u'ecledere il Frume che
sgorga dal Tlono di Dio e scorre
attraverso ii regno dei Cieli, se non
siete nati di nuovo.

L'ha detto Dio. non l'uomo. Po-
trelc anche r cderc trrtti i rc r i srgno-
ri della terra; ma il Re dei re, i1 Si-
gnore dei sigr-rori, non Lo vedrete,
se non sarete nati di nuovo.

D.L.Moody

tratto da "Il dono di Dio"
Ringraziamo l'Editore ADI-media

7' r I 
"t .ge t t t i le C uì t L L'.iS i u n L'
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9 Fr. pastore Eclu,ard Menaldino
10) Fr pastore Carmine lfonetti. della chiesa di Firenze
11) Fr. pastore kt,qelo ed Elena l,lesta
12)Fr past()re Hedley Paln'ter
13) Fr. Raimctnclo Rossi, pastore clella chiesa di Brugherict
14) Fr. pctstore Carlo Supertino e moglie
1 1 Fant i litrri inco nuertit'i dei nostri .fratelli.
16) thtità delle nostre famiglie
17) Mo.qlie clel.fr. pastore Antonino Mortelliti, della

chiesa di Isola Capo Rizzu.to
18) Comunità polacca nel carcere di WOLOW presso il

paese tli lX ROCLAW. in Pctluniot
19) Inziatiue ditterse cli ettangelizzazione: personale: in

piazze e strade con i tat,olini e gruppo Gedeoni

Rùchie ste d:i preghiera
1.) Progresso spirituale e nunterico clelle nostre chiese.
2) Fratelli e sorelle cnnmalati clelle ttctstre comunità:

Daniel Danso Apau, Lartra Bedin, Tonino Catalano.
Siltia Celladin, Ser,gio Dcrl Lago. Liliana Facchinelli,
Mirella F'aggionato e ;t'amiglia. Antoniett a G asparini,
Angela Katencle, Giancarlo Marcante. Gabriella Sartore,
Alessio Scarano e.foniglia tntta.
Franco Tosca. Stefania Zaramella, Ernesto ZrLgno

.l t St,rtllo Ditra spet'chÌ
4) Dr.ssa Cinzia Simonellcr
5) Gina Xlolinelli
6) Fr.Vincenzo Di Gloria della chibsa lli Canicatti (Ag)
7) Fr luigi Borelli, pastore della chiesa di Verona
8) Fr.Alessio Festct, pastore dellct chiesa di Ferrara



il Bollettino. LLLgLio/Agosto 1999 pcrg I

Siamo a uostra d,isposizione per consigk spirìtuali, preghiere per gli ammalati e uisite:
Pastore Enzo Specclti - Casella Postale 16 - 36040 Grisignano d,i Zocco (VI)

Telefono ufficio:0444 - 414052,fax 0444 - 414467. Telefono abitazione 049 - 9070201.

Riunioni
i t*t41.\ t ;x}t t
3r1.12 Padoua
Via Altichieri cla Zeuict. J ( Zotn Arcellcr )
tel 049 - 8614875
Dornc'nica ore 9,15 Scuola Dorneniczile
Dor.nenica ole 10.15 Culto di Adorazione
Nlercoleclì ore 20,30 Stuclio Biblico
Sabato ole 19.30 lìiLrnione de i Gior-.rni

{.- 'i§:§-1 1}§ t{{ ,1§ll'
.36050 Villaggkt l,lotùe.ql'appo - Vicenza
Vitt Dante 56, tel 0414 - 91277-i
dalLa staziorte Jèrrctt,,iaria, prenclere i L btts n. 1 per Lerino
Dorrenica oLe 17,00 Scr-rola Don.renicalc
Domenica ore 18,00 CLrlto di Ac'lor'.rzione
Maltecli ore 20.3(l Studio Biblico
Venerclì ore 20,30 Rir-rnionc cli Pteghiera
Sabato ore 20.00 Rir-rnione clei Giovrni

,-llilix"ì Ix 1ì::- Ll.1
.i0177 l,testre (I'E)
Via GitLsti 12. tel 01'l - 5.1179.10. 019 - 8870173
clalla stazione.f-errctr;iarict prendere il bus rt,1
Domenrca orc 17,00 Scuola Domenicale
Domenicir ole 18.00 Culto c1i Aclorazionc
Nlarteclì ore 20.30 Studio Biblico
Venercli orc 20,30 Rjunione cli Pregl-riera
Sabato ore 19,00 RirLnione clei Gior lni

{,iit{:1:tr { {-{-{ §{i
32100 Belluno - Via \rrttorio \renelo 208
tel 0437 - 32979, 01.i7 - 26807
dct.lla staziotte;t'erroriaria prertclere il btts u 5
Dotrt-nicr ore 9,31) Scuola 1)omenicale
Dolncnica ore 10.30 Cuko clì Adorazione
À4ercoledi ore 20,30 Str.rclio Bibliccr
Sabato ore 20,00 RiLnione clci Gior-lni

{-.}t} \! 1}1 I 1;-i;1. {1}i
36016 Thiette (l'I) I;ia del Parco i (zonct lJosco)
tel 0415 - .1611J99 (nei pressi clella stazione delle con'iere)
Domenrca ore 9.15 Scuoia Dornenicale
Dourcnica ore 10,15 Culto cli Aclorazione
Nlercoledi ore 20,30 Stuclio llibÌicr-r
Venerclì ore 20.30 Riunione di t']reghiera

Campoclarsego/Villaft'anca (PD) Venelclì ore 20,30
Castelflanco Veneto (TV) Venerdì ore 20,30
Col San Nlartino (T\'/) Giol'eclì ole 20,30
Schio (Vl) \rene rdì ore 20,30
N{a.rostica (VI) Venerclì ore 20 30
Marola (VI) , Vqnercli ore 20.30
Novcnta Vicentina (VI) Venerdì ore 20.30

i.itit_§à il, :li I :)l i,nl)|} t i i :

32011 PÌet,e cli Cadr,tre (BL)
\,'ia Ncrzionctle 66
re\.0437 - 26807
Don'renica ole 17.00 Culto cli Aclorazione
Gioveclì ore 20.30 Stuclio Bibliccr

{.}rt}:!.l ,-}} I ,r1 1iI
31030 Dossou cli CcLsier - l'ret'iso
l,'ia Terraglio 3 j
rel. 019 - 6199-39
rlctllct slaziorte.fèrrotictrio prerttlere il htLs tt 1l
Domenica orc 16,30 Scuola I)olrrenicale
Domenica ore 1;.30 Culto cli Aclorazionc
Ntlarteclì oLe 20,00 Studio Blbliccr
Venelclì ore 20,00 Riunione cliPrcghiere

{ tt;t'{'! :-}: ,ts{,t."r{} }il;i. {' à }''.'r l1 ! I

36()61 llassano clelGrappa (I'l)
Vio Sarclegru 1 2, ( r1t r art'iere Rotrtlù B reutcL )

tel. 0,121 - 504576. 012.i - tt8010
Dorlrenrca oLc 9.1! ScLrok Domenicale
Dornenrca ore 10,1j ClLIto cli Adoluzione
N{ercoledì ore 20 3tl Sruclio Biblic-o
Venerclì ole l0 3r) Rrnnrone cli Prcghiera
Sabato ore 20.00 Riunionc clci Gior--Lni

{,. }i_§,1 i}i { }\ a{;i.}
15100 Rot igo
l'itL Bctrlr,rltttti 70. (zorttr ctsperla\e t,ecc|tio)
tel 0425 - 29412
l)orrenicrt ole 11.00 Scuola l)orlenicale
Dorlenica ore 18.00 CLLlto di Adorazione
Xlarteclì ole 20.30 Stuclio Brblic<r

{.1-}tt\4, *l I ii.'ì1 |
31100 Trieste
lria lt/lartu()tti 17IJ tel 011 - 9;1601
dallr.t stazkttte .ferruinria pretrtlere Il bus rt.19
Domenica ore 9.30 Scnola Domenicale
Domenica ole 10,30 Culto c1i Aclolazront
Nlaltecli ore 19.30 Stuclio Bibliccr
Gioveclì olc 19.30 Riunione cli Preghiera
Sabato ore 19.30 lliLLnione clei Gior ani

Riunioni di preghiera a cura d.elle Comunità

In uari paesi e città del Veneto, ogni uenerù sera si tengoruo Nunioni d,i preghiera presso
alcunefamiglie di credenti;ui inaitiamo a, partecipare kberamente. Per conoscere I'indirizzo
d,ella riunione di preghiera più uicina a casa aostra potete telefonare di maltina all'ufficio del
Pastore Enzo Specchi:0444 - 414052

Paclova
Portogrualo (VE)
Salccdo (\il)
Thicnc (VI)
\,-aldagno (VI)
Vicenza
Vigonovo/Legr-raro (PD )

\-enerclì ore 20 3()
\rcncrcJì ore 20,00
\renerclì olc 20. j()
Venerdì ore 20,3t)
\rcncrcli ore 20.30
Veneldi ore 20 30
Vencrdì ore 20.30


